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SECONDO le leggi vigenti lo stato dovrebbe definire
le «linee fondamentali dell’assetto del territorio na-

zionale con riferimento ai valori naturali e ambientali, al-
la difesa del suolo e alla articolazione territoriale delle re-
ti infrastrutturali e delle opere di competenza statale,
nonché al sistema delle città e delle aree metropolitane,
anche ai fini dello sviluppo del Mezzogiorno e delle aree
depresse del paese». È la formulazione del «decreto Bas-
sanini» del 1998, che sostituisce un analogo dettato di
una legge del 1977. Non si esprime diversamente oggi il
grosso dell’attuale maggioranza, la Quercia e la Mar-
gherita. Nella nuova legge che stanno presentando si
prescrive che spettano allo stato «le funzioni ammini-
strative relative all’identificazione delle linee fonda-
mentali dell’assetto del territorio nazionale, coerenti con
le scelte di sostenibilità sociale, ambientale ed economi-
ca; la fissazione dei criteri per la tutela e la valorizzazione
dei beni culturali e ambientali, per la conservazione e il
miglioramento della qualità dell’ambiente, per la difesa
del suolo e per l’equilibrio e la tutela degli ecosistemi,
nonché le funzioni amministrative relative all’articola-
zione territoriale delle reti infrastrutturali».

Insomma, leggi vigenti e leggi in fieri stabiliscono che
lo stato non deve lavorare a compartimenti stagni, che
deve proporre [e discutere], in un unico testo coerente,
le scelte relative alle infrastrutture, alla tutela del pae-
saggio e dell’ambiente e a tutte le altre componenti del
territorio. Nelle parole. Nei fatti, invece, l’arcaica pre-
potenza dei promotori di infrastrutture [sempre costo-
se, spesso dannose] rompe tutti gli schemi. Ecco i Ponti
sullo Stretto, ecco le linee per i treni ad alta velocità, le
varianti di valico delle autostrade, i rigassificatori a go-
go. Ha ragione la redazione di Carta [n. 8 del 2007:
«Grandi opere, energia [fossile] e privatizzazione dei ser-
vizi pubblici sono i ‘mercati’ nei quali il grande capitale
[italiano e non solo] sa di avere le maggiori opportunità
di remunerazione. E questo, agli occhi dei governanti del
centrosinistra, equivale a favorire la  ‘crescita’, a ferma-
re il ‘declino’ del paese. In sostanza, i politici sono gli
agenti, i terminali - nelle istituzioni - di quei poteri eco-
nomici». Possibile che il governo di centrosinistra voglia
apparire come il liquidatore dei diritti del territorio in no-
me degli interessi dei grandi poteri economici?
Questa rubrica è a cura di Eddyburg, sito di dibatti-
to sulla città promosso da Edoardo Salzano.

L’ARCAICA PREPOTENZA

eddyburg

QUANDO UN LICEO di Milano ti chiede di fare attività di «me-
dia education» con otto classi, alla fine sono i ragazzi a in-

segnarti qualcosa, e dalle loro risposte capisci che in pochi anni
di evoluzione tecnologica il mondo è veramente cambiato. Tra i
duecento ragazzi che ho incontrato, solo un paio non usavano il
cellulare, ma solo «perché i genitori non vogliono». Anche inter-
net è utilizzata da tutti, tutti hanno un lettore Mp3 e tutti scari-
cano musica dal web perché «i cd costano troppo».
Ma il dato davvero sorprendente è la quantità enorme di appa-
recchi televisivi non presidiati che i ragazzi possono utilizzare li-
beramente in camera loro senza dover contrattare con il resto
della famiglia i programmi da vedere. Il 54 per cento del mio pic-

colissimo campione dichiara di disporre di una tv di cui è signore
e padrone assoluto, senza che i genitori possano intervenire. L’in-
vasività del mezzo televisivo è compensata da una pratica musi-
cale diffusa, e mediamente uno studente su cinque suona uno
strumento musicale o canta in una band con altri amici. Uno su
due ascolta la radio, un medium che negli ultimi anni è riuscito a
«svecchiarsi» più di altri, il 36 per cento dei ragazzi legge almeno
un libro ogni due mesi oltre a quelli scolastici, mentre a sorpresa
solo uno su quattro legge fumetti.
Parlando con loro di radio libere, tv di quartiere, scambio di file
su internet, licenze Creative Commons, diritto all’informazione,
satira politica e comunicazione nonviolenta, gli occhi di molti di

loro si accendono, alla faccia di chi dice che ormai i giovani non si
entusiasmano più per niente perché hanno tutto. Alla fine di que-
ste giornate mi chiedo come mai l’educazione ai media non fac-
cia parte integrante dei programmi scolastici e sia affidata alla
buona volontà dei professori che decidono di chiamare dal «mon-
do esterno» qualcuno in grado di ragionare sul linguaggio dei me-
dia così come si ragiona sin dalla prima elementare sulla lingua e
sulla grammatica italiana. La speranza è che in futuro, dai licei do-
ve tutti gli studenti usano internet per procurarsi musica, nasca
una nuova generazione di politici e intellettuali che possa dare a
questi temi il peso che meritano all’interno del dibattito pubbli-
co e della vita scolastica.

COM DI CARLO GUBITOSA

GENERAZIONE INTERNET [E TV, MP3...]

SECONDO L’AGENZIA di stampa Prensa Latina, Toribia de García, un’anziana di 74 anni morta il 25 febbraio nell’ospedale «Luis
Chicho Fabregas», nella provincia di Veraguas a Panama, è la cinquantaduesima vittima accertata, negli ultimi cinque mesi,

dell’uso di un farmaco avvelenato. Era il 2 ottobre del 2006, quando le autorità sanitarie del paese centroamericano hanno decre-
tato l’allerta epidemiologica dopo la morte, per cause fino ad allora ancora sconosciute, di sei persone. 
Le ricerche scattate immediatamente dopo hanno provato che la responsabilità dell’accaduto è di un carico di glicerina contami-
nata con dietilene glicole.  L’impresa farmaceutica spagnola Rasfer s.a. aveva venduto al consorzio medico panamense Medicom
s.a. quaranta barili di glicerina da 209 litri ciascuno. Nel 2003, la Medicom aveva a sua volta passato la glicerina alla Cassa per la si-
curezza sociale [Css], perché la utilizzasse per la produzione di medicinali. Dopo la notizia dell’ultimo decesso il «Comité de Fami-
liares con derecho a la salud y la vida» ha rinnovato la richiesta di dimissioni al ministro della salute, Camilo Alleyne, e al direttore
della Css, René Luciani. Nelle prossime settimane saranno esumati altri otto corpi. Undici cadaveri sono già stati analizzati a metà
febbraio di quest’anno, e almeno in due casi i medici dell’Istituto di medicina legale hanno riscontrato la presenza di dietilene gli-
cole. Se le vittime accertate sono «solo» 56, le dimensioni effettive del più grave caso di malasanità panamense sono ancora da mi-
surare. Le denunce per presunta intossicazione arrivate alle autorità sanitarie sono più di 400 e il sistema sanitario, già provato dal
neoliberismo selvaggio, rischia di andare in bancarotta sotto il peso delle cause per risarcimento del danno. Sotto accusa, però,
anche i meccanismi internazionali del mercato dei farmaci e l’assenza di controlli che garantiscano anche per i farmaci la traccia-
bilità di un prodotto prima che venga somministrato ai pazienti. 
Rubrica a cura di Fairwatch, informazione sulle politiche liberiste e sui sud del mondo. www.faircoop.it/fairwatch.htm

UN FARMACO CHE NON SALVA LA VITA

FAIR WATCH 

MENTRE GLI ALTRI ORGANI di stampa continuano a occuparsi delle vicende giudiziarie di Coppola e degli altri «furbetti del
quartierino», il Sole-24Ore si interessa del nuovo scandalo finanziario che ha colpito Wall Street. La Sec, la commissione che

negli Stati uniti vigila sulla borsa, ha infatti appena incriminato tredici operatori finanziari per insider trading.
Il reato è relativamente semplice: è infatti sufficiente che delle persone che per motivi professionali accedono a informazioni ri-
servat, le diffondano a loro complici, che riescono così a lucrare sulla conoscenza anticipata delle tendenze dei mercati finanziari.
Il caso ora sotto inchiesta è particolarmente grave, perché risultano coinvolti i dirigenti di importanti banche d’investimento, cioè
di quegli operatori che, valutando lo «stato di salute» di imprese e amministrazioni pubbliche, condizionano pesantemente l’an-
damento dei loro titoli finanziari. Ecco nella cronaca del Sole come hanno funzionato un paio di queste truffe. Ubs è una delle prin-
cipali società finanziarie del mondo, radicata in Svizzera, nel resto d’Europa e negli Stati uniti. Il 28 marzo 2006, il manager Ubs
Mitchel Gutenberg, informa l’operatore finanziario David Tavdy che stanno per abbassare il rating [cioè il voto] di Caterpillar. Tavdy
vende il giorno stesso 11 mila azioni Caterpillar e le riacquista il giorno successivo, dopo l’annuncio ufficiale del «downgrading»,
del declassamento. Risultato: un profitto facile, ma illegale, di 30 mila dollari.
Morgan Stanley è la più importante banca d’investimento degli Usa. In questo caso le informazioni fatte circolare illegalmente ri-
guardano l’imminente acquisizione di PacifiCare da parte di United Health. L’operazione concordata da Randi Collotta, dirigente
di Morgan Stanley, e Robert Babcock della Bear Stearns si concretizza in una settimana: vengono comprate e rivendute opzioni di
acquisto di PacifiCare con un guadagno di 50 mila dollari. È curioso notare che ancora oggi James Cayne, amministratore  delega-
to di Bear Stearns, dichiara perentorio sul sito internet aziendale: «Bear Stearns, insieme con ciascuna delle proprie affiliate e sus-
sidiarie, si impegna a rispettare i più elevati standard etici nella gestione degli affari».
[Notizie tratte in larga parte dall’articolo di Marco Valsania, pubblicato nel Sole 24 Ore del 3 marzo].
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